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Presentato il cartellone di prosa del teatro Verdi 

Due volte Pirandello 
nella stagione pisana 

La gestione affidata ad una nuova associazione - In programma, tra l'altro, Kantor, Checchi, 
Missiroli - Uno Shakespeare di Kemp e uno di De Lullo - Tra gli stranieri anche Peter Brook 

SI è costituita a Pisa 
ima nuova associazione 
* L'associazione teatro Pi
sa > che. a partire dalla 
prossima stagione sarà im
pegnata nella gestione di 
programmazione di tut te 
quelle att ività culturali — 
soprat tut to nell'ambito del
la musica e del teatro — 
che fino ad ora erano sta
te affidate all 'amministra
zione comunale. 

Uassociazione è sorta 
per Iniziativa degli enti 
locali (comune e provin
cia di Pisa, ente del turi
smo) ; ma anche la giunta 
regionale ha dato il suo 
appoggio, nonché il suo 
sostegno finanziario, per 
consentire uno sviluppo po
licentrico dell 'attività cul
turale. Come ha spiegato 
l'assessore alla cultura per 
il Comune di Pisa Donati, 
nel corso di una conferen
za s tampa in cui è s ta to 
reso noto il cartellone 
della stagione di prosa, a 
Pisa spetterà una certa 
autonomia nella program
mazione. Sia per quanto 
riguarda il teatro, sia per 
quanto riguarda la musi
ca ci sarà una stret ta col
laborazione con la realtà 
pisana e soprat tut to con 
l ambiente uell 'universaa. 

Questo fatto non escili 
dera la cooperazione con 
gli altri comuni limitro-
li. quali Livorno, Lucca, 
e Pistoia. Nell'ambito del
ia prosa, ad esempio, ci sa
rà uno scambio di produ
zioni tra i vari teatri to
scani; né possiamo dimen 
ticare l 'intervento del tea
tro regionale toscano, che 
sarà presente con tre spet
tacoli (« I l compleanno > 
di Pinter per la regia di 
Carlo Cecchi, « La classe 
morta » diretta da Kantor 
e « Rosersholm » di Ibsen 
per la regia di Massimo Ca
s t r i ) . 

Saranno recuperati spa-. 
/.i teatrali di rilievo: oltre 
al Verdi, che costituisce 
l'unico teatro lirico di tra
dizione della nostra regio
ne, si utilizzerà l'Abbazia 
di S. Zeno s t rut tura che 
finora non era mai s la ta 
utilizzata per gli spettaco
li teatrali . 

Il teatro Verdi svolgerà 
la funzione di centro di 
produzione lirica per la 
regione, att ività già avvia
ta l 'anno scorso, la stagio
ne lirica, che si svolgerà 
nel periodo di quaresima. 
verrà resa nota ufficial
mente prima della fine del
l'anno. Per ciò che riguar
da il cartellone della pro
sa, c"è da segnalare, oltre 
la presenza del teatro re
gionale toscano, quella dì 
altri importanti teatri pub 
blici. Il teatro stabile di 

Torino sarà presente con 
« Come tu mi vuoi <> di 
Luigi Pirandello (regia di 
Susan Sontag. interpreti 
principali Adriana Asti. 
Maria Fabbri. Alessandro \ 
Haber. Osvaldo Ruggieri) 
che inaugurerà la stagio
ne l'8 novembre e con « I 
g'ganti della montagna » 
diretta da Mario Misslro 
li. Segnaliamo la parteci
pazione del teatro Eliseo 
di Roma che riproporrà 
« Gin Game *> di Coburn e 
presenterà » La dodicesima 
notte » di Shakespeare, per 
la reg'a di Do Lullo e le 
scene ed i costumi di Piz
zi. del piccolo Teatro di 
Milano ( 'L'i l luston eomi-
que » di Corneìlle per la 
regia di Walter Pagliano) 
dell'Ater - Emilia Romagna 
Teatro (« L'uccellino > di 
Maeterlinck) per la regia 
di Luca Ronconi e « Come 
le foglie t. di Giacosa per la 
regia di Giancarlo Sepe. 

Tra le compagnie stra
niere ricordiamo duella di 
Peter Brook. che dovrebbe 
presentare fuori abbona
mento « Conference des 
oiseaux » e la Lindsay 
Kemp Company che sarà 
presente con il * Sogno di 
una notte di mezza esta
te » di Shakespeare e con 
lo spettacolo per ragazzi 
•? Mister Punch ». 

al. D. 

Si susseguono le iniziative per risolvere l'annoso problema 

I commercianti dicono la loro 
sulla «passeggiata» di Viareggio 
Nuovo incontro tra le associazioni di categoria e il Comune - La questione riguarda 
centottanta operatori - I pareri della Con fesercenti e dell'Associazione commercianti 

La compagnia Lindsay Kemp in una scena di a Flowers » 

Nasce dopo due anni di esperienza professionale 

A Pisa una cooperativa 
di giovani handicappati 

Si chiamerà « Il torchio » e si dedic herà alle attività tipografiche e del
la legatoria - A livello industriale un settore che si è svilito a doppio lavoro 

PISA — A Pisa è nato 
una nuova cooperativa. 
Si chiamerà coop « Il 
Torchio » ed è composta 
da giovani handicappa
ti. Lo annunciano gli 
stessi soci della Coope
rativa in un intervento 
che ci hanno inviato e 
che volentieri pubbli
chiamo. 

La Cooperativa « // Tor
chio» nasce dall'esperienza 
di due anni di formazione 
professionale nel settore del
la legatoria e tipografia di un 
gruppo di giovani normodo-
tati e handicappati, nell'ambi
to di un corso gestito per 
conto dell'Amministrazione 
Provinciale dall'Ecap-Cigi. 

Dai contatti presi con la 
Lega delle Cooperative, si ve
rificò la possibilità di merca
to per la nascita di una for

ma associativa che portasse a 
livello industriale un'attività 
che, nella nostra città, è di 
antica tradizione, ma si è 
ormai svilita a doppio lovoro. 
se si escludono pochi artigia
ni senza possibililità di 
« tramandare » il mestiere. 
perchè impossibilitati a tro
vare e reggere economica
mente giovani apprendisti. 

Ci preme sottolineare il 
momento di riunificazione 
che la nostra cooperativa sta 
tentando di mettere in piedi: 

lì rispetto alla formazione 
professionale, essere di e-
sempio per una formazione 
programmata e finalizzata, 
finalmente non più purgato
rio per ragazzi esclusi dalla 
scuola e quindi attività di 
istruzione di serie B: 

2) superare nei fatti l'assi
stenzialismo peloso nei con-

rientandolo a scelte di inse
rimento. che. rispettose dette 
possibilità individuali, serva
rlo effettivamente a socializ
zare. comprendendo in Que
sto anche i giusti livelli di 
autonomia economica e sod
disfazione personale: 

3) valorizzare scelte di au
to-imprenditorialità, che pos
sono efficacemente combatte
re strategia di restringimento 
detta base produttiva, e 
quindi dell'occupazione, por
tate avanti dalle forze padro
nali. 

E' ovvio che non possiamo 
contare, per obiettivi cosi 
ambiziosi, solo sulle nostre 
forze. Abbiamo trovato ampie 
rispondenze nella ammini
strazioni lo'.ali nelle forze so
ciali e sindacali ma esiste la 
necessità di creare un movi-
fronti degli handicappati, o-
mento più. vasto e coordina

to. che comprenda perciò 
tutte le att-e fn>-iie d' coouc-
razione giovanile esistenti, 
in agricoltura e altro, della 
tiostra piovmcia e oltre, e in 
cui vediamo grande l'impor
tanza di una grande parteci
pazione delle organizzazioni 
politiche giovanili. 

Quello che chiediamo non 
sono certamente, per parlar 
clnarn. ay*tenze mnraì' o 
materiali fini a se stesse, ma 
un dtiottwicnto di energie e-
sistenti, oggi disperse in mil
le moli improduttivi, a fini 
che. riqualifichino battaglie 
anche recenti, come quella 
sull'occupazione giovanile, in 
direzioni che anche polìtica
mente diano la misura del 
movimento operaio come 
nuova classe dirigente. 

Dario Rossi 
Presidente della Cooperativa 

Oggi l'inaugurazione con il compagno Aldo Tortorella 

Nuova Casa del Popolo a Donoratico 
Il compagno Aldo Tortorel

la della direzione del Partito. 
inaugurerà oggi alle ore 17 la 
Casa del Popolo di Donorati
co nel cor.̂ o di una man:fe 
.stazione pubblica. E' questo 
un appuntamento che i com
pagni e i democrafci di Do
noratico si erano dati dieci 
anni or sono quando acqui
starono il terreno su cui e 
sorta la struttura, attraverso 
il mezzo di finanziamento più 
trasparente che esista, la sot
toscrizione popolare. So'.o nel 

1976. però, poterono iniziare i 
lavori per la costruzione del
la Casa df-1 Popolo con un 
nuovo intervento popolare 
arricchito dal lavoro volonta
rio di decine e decine di 
compagni che hanno sacrifi
cato le ore di libertà dopo il 
lavoro quotidiano, parte delle 
domeniche e delle loro ferie. 

Anche alcune imprese della 
zona hanno voluto portare il 
loro contributo alla realizza
zione fornendo mano d'opera 
gratuita e materiali a prezzi 

A Pomarance la prima festa 
campagnola della Val di Cecina 

E* iniziata » Pomarance. in provincia di Pi*». I» prima lesta eam-
pasnola della Val di Cecina che si concluderà lunedi prommo. I mi-
tiativa è organizzata dalla ConUollivalori. La lesta arra ****** * 
negazione (a base soprattutto di buona cuc.na) e d . '•battito * * " "«» • 
Al centro dell'attenzione saranno i lem. del carovta. del rapporto «™ 
classo operaia e contadini. Io sviluppo dell'apicoltura e I .mpegno di 

R < a o S i % « . O , 9 : 5 0 c o n i n o con enti locali e resone P ? . « ° £ « 
dell, agricoltura. Domani alle 9.30 convegno di zona .de. coli valor 
della Val di Cecina sui problemi general, e locali, le in.i.at.ve d. 
letta e lo sviluppo della organizzatone. Vi saranno stand per la etpo-
stxione e vendiu di prodotti agricoli dell» zona e ««"• 1*»™"?' 
Posizione di pannelli e striscioni sulle lotte e nvendicaz.onl eonta-
5 i n T S e doman? lunzioner» alle 12.30 e alle ore 20 un «cunrto 
,t?nd ^Stronomico per pranzo e cena popolari con spec.al.tè eont*-

' ' " V & r ' . ' n V t ^ l avranno luogo serate musicali e spettacoli popoUri. 

RICORDI 
In memor.a de! compagno Cor

redo P.cTnni di Livorno, deceduto 
CI 1 o'tobre del 1977. la mo
gie e il I 9 io sottoscrivono qu n-
d e m i^ lire per .1 nostro g ornale 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno G no Fred ani d. L.vor-
no. la mog. e. > tolt, la™' ' * r l 

o ricordano con immutalo affetto 
e sottoscrivono vent m'ie lire per 
I-Unita I compagni de'la sezione 
del PCI * C.gna » di Livorno si 
astoc ano si fa™'! >" re! ricordo 
del caro compagno Fredijni e del 

suo chiaro esempio di impegno • 
milizia polite» e sottoscrivono tren-
•emila lire per l'Unita. 

• • * 
In memoria del compagno Piero 

Vern ani. di P.stoia. la moglie nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
e io stimarono sottoscrive diecimila 
lire per il nostro giornale. 

• * • 
Nel terzo anniversario del!» 

scomparse del compagno Ouinzio 
dannoni. di Piombino, la moglie 
e la I glia lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono ven
timila lire per il nostro giomele. 

agevolati. Questa. verrà 
osservato, è storia comune a 
molte strutture democratiche 
che si ripete puntualmente 
ogni qual volta il movimento 
dei lavoratori sente la neces
sità di dotarsi di strutture 
adeguate per portare avanti 
la propria battaglia politica. 

Le accresciute esigenze, il 
modo di fare politica e la 
sua qualità. la necessità di 
avere sed; appropriate nelle 
quali svolgere attività cultu
rali e ricreative, rendono ne
cessario ad un forte agglome
rato come Donoratico, centro 
geografico dei Comune di 
Castagneto Carducci e di tut
ta una zona che comprende 
anche il comune di Sassctta. 
cre«re le condizioni anche 
dal punto di vista delle strut
ture per funzionare da centro 
aggregante di forze sociali e 
politiche della zona stessa. 
Non sarà il partito comuni
sta. anche se è stato il prò 
motore dell'iniziativa e che 
ne ha permesso la realizza
zione a gestire la Casa del 
Popolo. 

I compagni hanno voluto 
allargare la base ad altre 
forze sociali attraverso un 
comitato di gestione nato nel 
corso di un convegno apposi
tamente convocato nel marzo 
scorso, e composto dai rap
presentanti del PCI. della 
FGCI, dellTJDI. dell'ARCI e 
della sezione soci della Coo
perativa. Condurrà in tutta 
autonomia la gestione del 
complesso che è costituito da 
un salone per congressi, Hol 
bar con annesso circolo AR
CI. dalle piste per il «iuoco 
delle bocce e altre sale per 
attività che il comitato di 
gestione Intenderà portare a-
vanti. Siamo soltanto agli i-
nizi, dicono 1 compagni, però 
sicuramente cresceremo Do
po quanto abbiamo visto. 
possiamo credegli. 

g.r. 

Intanto a Venturina 
continua la festa 

L'inaugurazione della Casa del popolo è avvenuta 
domenica - Iniziative sportive, politiche e culturali 

VENTURINA — I festeggia 
menti per la inaugurazione 
della Casa del Popolo di Ven
turina, avvenuta domenica 
scorsa, continuano a pieno 
ritmo. Per oggi, domenica, è 
prevista in prima mattinata 
una corsa campestre non 
competitiva e subito dopo. 
alle 11. la sfilata e il con
certo delle bande «Galan 
tara » di Piombino, « Masca
gni » di Venturina e « Pucci
ni » di Campiglia. Nel pome
riggio ci sarà una esibizio
ne di pattinaggio artistico. 
mentre la sera, alle 21. l'im
mancabile ballo con il com
plesso « L'Epicentro » e l'esi
bizione di ballerini rock. 

Mercoledì: una giornata 
politica. Si terrà infatti un 
seminario del PCI sul tema: 
«Le tecniche dell'informazic^ 

ne nelle feste dell'Unità ». Al
l'iniziativa partecipa Antonio 
Zollo, giornalista dell'* Uni
tà 9. Ancora una iniziativa 
politica per giovedì 13. La Se
zione del PCI « Li Causi » di 
Venturina si gemella con la 
sezione del PCI di Riesi. pro
vincia di Caltanissetta. 

Venerdì giornata sindacale 
con un attivo della CGIL 
al quale partecipa Rinaldo 
Scheda. In serata una com
media in vernacolo livorne
se con il gruppo «8 marzo». 
Sabato 20 un dibattito tra 
la sinistra e ballo. I festeg
giamenti si chiuderanno do
menica 21 con una passeg
giata ciclistica, un'esibizione 
di arti marziali e uno spet
tacolo di. canzoni popolari 
con Paolo Pietrangeli e Gio
vanna Marini. 

Itili ci # 

ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S f * l iro^S11310 i n u n a molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

VIAREGGIO — La patata 
bollente del «Capitolato» si 
sta progressivamente raffred
dando. Il secondo Incontro 
fra l'Amministrazione Comu
nale e le associa^'onl dr»l 
commercianti, Confesercentl 
ed ASCOM, ha permesso <*K11 
assessori e alle forze polìti
che rappresentate in Consi
glio Comunale di venire di
rettamente a conoscenza del
le proposte avanzate dal 
primi interessati, i commer
cianti. In discussione è il 
modo in cui la reyoi^mpntn-
zione del cB.pitolato tratta la 
situazione del suhnfntttifirt i 
cui Interessi economici, a 
detta delle dtip n'srvinzionl. 
verrebbero poco tutelati. 

Anche se la oupstlone in
veste prooriamente solo 180 
f**n ali ooeratori commerciali 
che svolgono la loro attività 
n Viareggio, è inneeablle ohf> 
tutta la materia del conten-
de'o coinvolga è faccia discu
tere tutta 'a città. L'anrjrova-
zoine del Capitolato è stata 
uno degli atti più qualificanti 
comniuti rlBU'amministrn-'in-
ne di sinistra che ha voluto, 
in oupstn modo. rMfolnri77<n-<» 
e controllare una situazione 
ebe versava in uno st^to rii 
tofnii» anarchia e che era Ca-
Tflt''""'•^n* a s\tt <rt>*i cnpCUlati-

vi di notevole portata. 
Qu?sto non vuo' dire c>>e 

non si possano anche modifi
care e migliorare alcune par
ti del Capitolato; è indispen
sabile però che ciò non vo
glia dire svilirne o ridimen
sionarne lo so'rito che è noi 
tutto contenuto nel tento 
contestato articolo 4 in cui 
viene categoricamente vietato 
ai concessionari, cui è stata 
data in concessione l'area 
pubblica, di affittare ad altre 
figure l locali. 

La concessione quindi è 
personale e solo il concessio
nario può svolgere l'attività 
commerciale per la quale l'a
rea è stata concessa. 

Parlando con il Presidente 
dell'Associazione Commer
ciante. Nave, affiorano invece 
più nitide le richieste avanza
te da questo settore molto 
particolare dei commercianti 
viareggini. In sostanza si 
chiede all'amministrazione di 
rivedere la parte del Capito
lato che riguarda l subaffit
tuari definiti dallo stesso 
Nave come « individui sprov
veduti' ' in quanto non•sono 
potuti arrivare allo stesso li
vello dei concessionarr». In 
più va aggiunto come aggra
vante il fatto che con il Capi
tolato verrebbe negato loro 
osmi riconoscimento per l'at
tività commerciale svolta. 
Praticamente si fa esplicita 
richiesta: 1) che venga rico
nosciuto il diritto all'avvia
mento commerciale in ogni 
sua implicazione, 2) che sia 
lasciata la possibilità di ces
sione dell'azienda da parte 
dell'affittuario secondo le 
norme Dreviste dalla legge. 

La vendita delle attività 
quindi dovrebbe essere lascia
ta libera, quando si sa che 
proprio il passaggio delle li
cenze da un subaffittuario a 
un altro è stato il veicolo 
attraverso "il quale si sono 
compiute alcune speculazioni. 
Sono inutili le norme transi
torie (art. 29-30) previste dal 
regolamento, che pur tiene 
conto del tipo di situazione 
che si è andata delineando 
nel corso di questo periodo. 
tutelando anche gli Interessi 
di coloro che attualmente si 
trovano come subaffittuari, 
in una posizione irregolare. 
Anzi l'ASCOM chiede che 
vengano abolite le norme 
transitorie e che sia ricono
sciuto il libero commercio 
delle licenze dal Capitolato. 
L'ASCOM giudica svantaggio
se quelle norme transitòrie 
che naturalmente resteranno 
in vigore fino a quando sa
ranno normalizzati tutti i 
rapporti, cioè fino al momen
to in cui si arriverà alla per
fetta coincidenza della figura 
del concessionario con quella 
del gestore. 

Diversa la posizione della 
Confesercenti che nel corso 
dell'incontro he avanzato 
precise proposte per garanti
re agli esercenti e commer
cianti affittuari in atto al 
30.6.1978, di realizzare in caso 
di vendita della gestione. 
l'avviamento commerciale, 
bene privato e diritto inalie
nabile tutelato dal Codice ci
vile. Inoltre tutti i benefici 
derivati all'affittuario stesso 
in via transitoria dall'articolo 
29 sono estesi all'acquirente 
della gestione stessa, com
presa la continuazione del
l'affittanza fino all'Istituzione 
della gestione e questo per i 
primi due o tre passaggi. 

Ciò quando l'acquirente 
non voglia o non possa rile
vare tutte le concessioni 
compreso il manufatto edili
zio. Anche la Confesercenti 
propone quindi di rivedere la 
posizione del subaffittuario 
chiedendo che vengano modi
ficate le norme transitorie e 
che si allunghino i tempi in 
cui la regolarizzazione delle 
concessioni si dovrebbe rea
lizzare pienamente. cioè 
quando la figura del subaffit
tuario sarà sparita lasciando 
il posto alla sola prevista dal 
capitolato, e cioè a quella del 
concessionario. 

L'Amministrazione comuna
le da parte sua ha preso atto 
delle richieste aransate ri
proponendosi di esprimere 
un proprio giudizio su tutta 
la materia airindomani della 
presentazione ufficiale delle 
richiesta da parte degli avvo
cati che stanno seguendo, per 
I concessionari, il ricorso fat
to al TAR (Tribunale ammi
nistrativo regionale) contro II 
capitolato. 

Carla Colsi 

L'archivio di Camillo Berneri a palazzo Vivarelli Colonna 

L'apostolo dell'anarchia 
«trova casa a Pistoia» 

Preziosa raccolta sul movimento anarchico - Le vicissitudini delle carte 

Una preziosa raccolta di 
libri e periodici sul movimen 
to anarchico ed operaio si è 
trasferita da Genova a Pi
stoia. Si tratta dell'archivio 
«Camillo Berneri». che è sta
to collocato nelle sale restau
rate di recente del Palazzo 
Vivarelli Colonna, a pochi 
metri dalla Biblioteca Forte-
guerriana. L'archivio costi
tuisce appunto una sezione 
distaccata e specializzata del
la Biblioteca comunale. 

Si tratta di oltre 6.000 vo
lumi. fra i quali periodici ra
ri come «L'adunata dei re
frattari >. t Cronaca sovversi
va». «Il martello» o le colle
zioni complete di «Umanità 
n*uova». «Il pensiero». «Vo
lontà». I libri di cui si è ar
ricchita Pistoia (definiti dalla 
Sovrintendenza ai Beni ar
chivistici della Liguria «di ri
levanza nazionale ed intema
zionale») sono collegati alle 
case editrici del movimento 
anarchico e coprono un pa
norama completo di quegli 
anni in cui l'Europa visse il 
suo periodo più «nero», graf
fiata dalla barbarie nazifa
scista. 

Nei manoscritti del «fondo 
-Berneri» si possono consul
tare le lettere che all'anar
chico scrissero Carlo Rossel
li. Gaetano Salvemini e anco-' 
ra Turati. Xenni e altri nomi 
prestigiosi dell'antifascismo. 

C'è anche la tesi di laurea 
dello stesso Berneri. minu
tamente annotata da Salve
mini. 

Ma chi era Camillo Berne-
ri? Nato a Lodi nel 1897 fu 
prima socialista e poi. mìIì-
tante anarchico. Insegnò in 
varie scuole d'Italia fino al 
1926. quando decise di emi
grare in Francia. Dieci anni 
dopo era sul fronte della 
guerra di Spagna, da combat
tente, ma anche da vivace e 
acuto commentatore. Fu in
timo amico di Errico Mala-
testa e fu presente in modo 
massiccio sVilla stampa del 
tempo, specie sui giornali del 
movimento anarchico e della 
sinistra democratica: «Uma
nità nuova». «Pensiero e vo
lontà». «Critica politica». 
* L'Unità » e numerose altre 
testate sia italiane, che fran
cesi. svizzere, tedesche, spa
gnole. 

Un'opera la sua di denun
cia puntuale e certo «scomo
da». II 5 maggio 1937 fu tro
vato ucciso sulla piazza della 
Generalitat di Barcellona, cit
tà che in quei giorni cono
sceva la repressione governa
tiva dei moti libertari. Il 
patrimonio librario di Camil
lo Berneri ha dunque un va
lore innegabile di testimo
nianze di documentazione 
storica. Tutte le sue carte fu
rono affidate dalla moglie ad 

AVirelio Chessa. un anarchico 
assai conosciuto a Pistoia per 
avervi vissuto a lungo. Negli 
ultimi anni M era trasferito 
prima a Iglesias, poi a Geno 
va. alla ricerca di una collo 
cazione adeguata per il suo 
particolare «patrimonio». 
• Attraverso le trattative 

condotte dall'assessore agli I-
stituti culturali Marcello 
Bucci, Chessa e il suo archi
vio hanno trovato una collo
cazione permanente e funzio
nale. Chessa. che resta pro
prietario (oltre che custode) 
del fondo, ha avuto le stanze 
por la propria abitazione e 
per la sistemazione dei vo
lumi e un archivista per il 
lavoro di schedatura. Una 
biblioteca questa «sui gene
ris» non solo per la partico
larità della specializzazione: 
sarà infatti aperta ad ogni 
ora. disponibile per studenti. 
ricercatori e per chiunque in
tenda servirsene. 

Chessa infatti non tollera 
che i suoi libri vengano chiu
si in strutture «specializzate». 
provviste di orari e di norme 
e proprio per auesto non ha 
mai accettato dì «versare* la 
raccolto in archivi o bibliote
che. Ora -sta curando, con 
m a d o r e tranquillità, l'edi
zione delle lettere di Camillo 
Berneri. 

Marzio Dolfi 

I cinema in Toscana 
Lucca 
Mignon (supers«xy movies »: Por

no shock 
Pantera: Il corpo della ragassa 
Astra: Ratafaplai 
Moderno: Moonraker operazione 

spazio 
Centrale: Norma Rae 

Pisa 
Astra: Il prato 
Noovo: Grease 
Mignon (supersexy moves); Sex 

emotion 
Odeon: il padrino 
Italia: ASSMSIK O SU commiss'one 

Pistoia 
L«x: Uno sceriffo extraterrestre. 

poco extra e moito terrestre 
Globo: La luna 

Livorno 

Carrara 
Marconi: Attimo per attimo 

Grande: La Luna 
Moderno; Uno sceriffo extraterre

stre. poco extra • molto terre
stre 

Metropolitan: Ratataplan 
Lazzeri: Amami dolce zia (VM 18) . 
Sortenti: La liceale seduce i prò- i 

fessuri 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Un dolaro d. ì 

onore 
S. Agostino: Taverna Paradiso | 
Piscina Olimpia: ore 21 Ballo liscio 

Empoli 
La Perla: La luna 
Cristallo: Attimo per attimo 

Montecatini 
Kursaal: Attimo per attimo 
Excelsior: Sindrome cinese 
Adriano: Un marito in prova 

Poggi bonsi 
Politeama: Tu!:o accedde un ve

nerdì, ore 16. O'e 20,30: I! 
p ancta delle scimm.e 

Viareggio 
Odeon: Ogro 
Eden: Il corpo dala ragzssa 
Eolo: Ra:alsplen 

COflCORM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (071) « U t 
0IRC2IONE, TRINCIAVEU.I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta rune io sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

furti l venerdì lìscio con I 
nvgiiorl complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5» stipen
dio - Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing . As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Vìa Ricasoli, 70 
Tel. 28280 

L/VESIHEOWGGIARE * - & 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

/ 


